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CITTà DI FROSINONE

Settore Servizi Sociali e Solidarietà 

Politiche per l’infanzia, i  giovani, gli anziani - Handicap e migrazione

PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO INERENTE ALL’AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE - CENTRO SOCIALE INTEGRATO PER MINORI E DISABILI - GRUPPO APPARTAMENTO PER MINORI



ALLEGATO B  alla  Determinazione   Dirigenziale 24.12.2008, n.3067

coordinato con le modifiche apportate con Det.Dir. 09.02.2009, n. 305
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

CAPITOLO  I

 OGGETTO DELL’APPALTO
ART.1

OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto ha per oggetto l'affidamento in gestione dei seguenti servizi:

a) Servizio di Assistenza Domiciliare, denominato di seguito SAD, comprendente:

· assistenza domiciliare in favore di famiglie con minori a rischio, disabili, anziani;

· attività di animazione nei Centri Sociali per anziani;

· servizio di telesoccorso e telecontrollo;

b) Centro Sociale Integrato per minori e disabili, denominato di seguito CSI-GA, comprendente:

· un'area diurna per minori e disabili;

· un'area residenziale per minori – Gruppo Appartamento - denominato di seguito GA,  che completa, in orario notturno, gli interventi messi in atto nell'area diurna dal Centro Sociale Integrato.

Complementare e a supporto dei predetti servizi, dovrà essere attivato un Numero Verde (call center) finalizzato a ricevere chiamate, richieste, proposte ed eventuali reclami nonché a fornire informazioni sui servizi oggetto dell’appalto.  

ART. 2

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE:

ARTICOLAZIONE IN AREE DI INTERVENTI


Il Servizio di Assistenza domiciliare si articola nelle seguenti aree problematiche e progettuali:

1. Area della senescenza

2. Area della disabilità, compreso il disagio mentale

3. Area dell’età evolutiva, scolastica e giovanile.

Le predette aree si sviluppano nei sottoelencati interventi:

1) Area della senescenza

a) Interventi di assistenza domiciliare, prevalentemente agli anziani;

b) Interventi di gruppo per la socializzazione nei Centri Sociali per anziani, con l’attivazione di Laboratori tematici e iniziative a carattere culturale e ricreativo di particolare interesse per l’utenza, da promuovere in integrazione con le risorse del territorio.  

2) Area della disabilità, compreso il disagio mentale

a) Interventi di assistenza domiciliare a disabili e disagiati psichici;

b) Interventi per la risocializzazione presso i Centri Sociali per anziani e i Laboratori tematici e presso il Centro Sociale Integrato per minori e disabili, in integrazione con i servizi socio-sanitari della ASL, a seconda delle problematiche individuali, dell’età e della gravità del singolo “caso”.

3) Area dell’età evolutiva, scolastica e giovanile

a) Interventi di assistenza domiciliare a nuclei familiari con minori disagiati, a rischio di devianza o disabili;

b) Interventi  individuali  e/o  di  gruppo  per  la  socializzazione,  il recupero e lo sviluppo dell’autonomia individuale e sociale presso i Centri Sociali per anziani, presso il CSI, la scuola e il domicilio, in integrazione con i servizi socio-sanitari della ASL e con gli operatori scolastici, a seconda delle problematiche e della complessità del singolo “caso”. 

ART. 3

AREA DIURNA - CENTRO SOCIALE INTEGRATO


Il Centro Sociale Integrato è  una struttura territoriale intermedia a carattere socio-educativo che si occupa, prevalentemente, dei tempi e degli spazi extra-familiari ed extra-scolastici di minori a rischio di devianza e/o emarginazione, appartenenti a nuclei familiari disagiati, in carico al Servizio Sociale comunale.

Nel Centro Sociale Integrato sono inseriti minori e adulti disabili, comunque in età giovanile, per i quali, in momenti e spazi differenziati o integrati, si organizzano attività educative socializzanti e di occupazione del tempo libero, privilegiando l'uso delle risorse del territorio.

Il Centro Sociale Integrato si caratterizza come un servizio socio-educativo,  che privilegia le attività di gruppo e/o individuali  rivolte al recupero di aree quali: "l'autonomia socio-individuale" e "la sfera affettivo relazionale", con l'obiettivo prioritario di un recupero comportamentale e sociale complessivo.


L'area diurna del Centro Sociale Integrato si articola nelle seguenti sezioni operative:

· sezione operativa disabili adulti in età giovanile
· sezione operativa minori

ART. 4

AREA RESIDENZIALE CSI - GRUPPO APPARTAMENTO


Il Gruppo Appartamento è una struttura territoriale intermedia per minori,  di tipo residenziale, funzionale al completamento degli interventi diurni del Centro Sociale Integrato.  

Il GA si caratterizza come un servizio temporaneamente sostitutivo della famiglia, alternativo agli istituti tradizionali e diretto al raggiungimento di uno dei seguenti obiettivi:

· reinserimento nel proprio nucleo familiare 

· affidamento familiare 

· adozione

· raggiungimento dell’autonomia, con la maggiore età, nel caso che nessuna delle tre ipotesi precedenti sia percorribile.

Il GA è uno dei nodi  della rete di interventi, in favore di bambini/e e ragazzi/e, finalizzato a promuovere e sostenere lo sviluppo di una personalità armonica e positiva, in grado di progettare autonomamente "il futuro".

ART. 5

FINALITA’ E OBIETTIVI 

DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE


Il Servizio di Assistenza Domiciliare ha lo scopo di favorire la permanenza della persona nel proprio ambiente, di elevare la qualità della vita e di evitare il fenomeno dell'isolamento e dell'emarginazione sociale.

 
In particolare esso persegue i seguenti  fini :

· consentire alla persona di conservare l’autonomia di vita nella propria abitazione e nel proprio  ambiente familiare e sociale, nei casi in cui venga a trovarsi nell’impossibilità di provvedere completamente a sé stesso ed in mancanza di adeguato aiuto di familiari o parenti obbligati agli alimenti e all'assistenza, ai sensi dell'art. 433 Cod. Civ.;

· favorire la riduzione dell'incidenza dei ricoveri e dell'istituzionalizzazione impropria;

· prevenire ricoveri in strutture sanitarie e socio-assistenziali, se non strettamente indispensabili;

· promuovere l’autonomia dei nuclei  con componenti a rischio di emarginazione, con particolare riguardo agli anziani, ai soggetti in età evolutiva, ai disabili, compresi i disagiati mentali; 

· supportare e favorire la vita e la rete di relazioni, nonché gli interventi di tipo sociale, educativo e riabilitativo;

· supportare ed integrare gli interventi di assistenza sociale previsti dalla L.R. 9 settembre 1996, n. 38 e dalla L. 8 novembre 2000, n.328;

· supportare ed integrare gli interventi sanitari previsti dalla L.R. 2 dicembre 1988, n. 80, tenuto conto dei requisiti ulteriori di cui alla D.G.R. 8 maggio 2008, n.325, nonché gli altri servizi sociali e sanitari che concorrono al benessere e all'autonomia della persona, comprese le Residenze Sanitarie Assistenziali di cui  alla D.G.R. 6 marzo 1997, n. 2499;
· supportare ed integrare gli interventi di assistenza domiciliare integrata in favore dei soggetti non autosufficienti di cui alla L.R. 23 novembre 2006, n.20 e alla D.G.R. 31 luglio 2007, n. 601;
· programmare e attuare interventi di Assistenza Scolastica Educativa e di recupero scolastico, in integrazione con la scuola, l’U.O. Tutela della Salute Mentale e Riabilitazione dell’Età Evolutiva (T.S.M.R.E.E.) della ASL di Frosinone e con il Centro Sociale Integrato;

· favorire l’integrazione sociale e culturale, sollecitando i cittadini e la collettività sui temi della solidarietà, con funzione di prevenzione.
ART. 6

FINALITA' E OBIETTIVI 

DEL CENTRO SOCIALE INTEGRATO 

E DEL GRUPPO APPARTAMENTO

L'area diurna e l'area residenziale - GA - del Centro Sociale Integrato hanno la funzione di creare pari opportunità per quei minori e quei disabili che, per svariati motivi, non sono stati stimolati dalla propria famiglia a partecipare ad "occasioni positive di crescita".


Saranno prioritari, nell'ordine, i seguenti obiettivi:

· reinserire e mantenere gli utenti nel proprio nucleo familiare;

· prevenire l’"istituzionalizzazione" totale fuori dal territorio comunale;

· favorire la "deistituzionalizzazione" e l'affidamento familiare;

· arricchire le "conoscenze" e orientare gli utenti verso opportunità positive di uso del "tempo libero", in strutture disponibili alla generalità dei giovani della città;

· programmare e attuare, in integrazione con il Servizio Sociale comunale e i Servizi Socio-Sanitari della ASL, interventi di sostegno rivolti ai disabili e alle loro famiglie, finalizzati all'accrescimento e allo sviluppo dell'autonomia individuale;

· programmare e attuare in integrazione con il Centro Minori del Ministero di Grazia e Giustizia (( le "prescrizioni" e i "decreti", civili e penali, ai sensi del D.P.R. 616/77 e D.P.R. 448/88 relativi all'approvazione delle disposizioni sul processo penale a carico di imputato minorenne((;

· programmare e attuare interventi di Assistenza Scolastica Educativa e di recupero scolastico, in integrazione con la scuola, l’U.O. Tutela della Salute Mentale e Riabilitazione dell’Età Evolutiva (T.S.M.R.E.E.) della ASL di Frosinone e con il Servizio di Assistenza Domiciliare; 

· programmare e attuare interventi socio-terapeutici predisposti in integrazione con il Servizio Sociale comunale e/o l’U.O. T.S.M.R.E.E. della ASL e/o gli altri servizi socio-sanitari competenti.

In particolare si ritiene importante assegnare agli  utenti "referenti adulti," capaci di cogliere il disagio da essi espresso e in grado di sostenerli nell'elaborazione delle problematiche poste, con competenza, discrezione e tranquillità.

ART. 7

OBIETTIVI SPECIFICI DELL'AREA RESIDENZIALE  MINORI

GRUPPO APPARTAMENTO 


Il Gruppo Appartamento dovrà accogliere, generalmente, minori cosiddetti "a rischio", mediante l'attivazione di interventi ed iniziative finalizzate al recupero dei "rapporti  negati" o "deteriorati" che tali minori hanno con la famiglia, la scuola, il lavoro, etc.


Il Gruppo Appartamento è da considerarsi come uno spazio educativo e socializzante da cui il minore può essere avviato ad un uso corretto del territorio e sostenuto nell'affrontare le eventuali conflittualità con la famiglia, la scuola, i pari, etc.


Il minore dovrà saper gestire e organizzare in modo autonomo il "quotidiano", aprendosi a reali prospettive di vita futura. 

        Sono da considerarsi prioritari, nell'ordine,  i seguenti obiettivi specifici:

· saper organizzare il tempo da dedicare alle attività scolastiche;

· saper organizzare il tempo da dedicare alla gestione del GA in fattiva collaborazione con gli altri elementi del gruppo;

· aver cura del proprio corpo attraverso una corretta alimentazione e pulizia;

· gestire il "tempo libero" in modo appropriato e non distruttivo o passivo;

· avere il rispetto delle regole e delle scadenze;

· rispettare l'ambiente ed i beni comuni;

· essere tollerante verso la "diversità".

ART. 8

UTENTI DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE


Sono utenti del SAD i cittadini residenti nel Comune di Frosinone in possesso dei requisiti previsti nel Regolamento comunale del Servizio di Assistenza Domiciliare.


Il servizio si  rivolge prevalentemente a:

· Anziani in condizioni di parziale, temporanea o totale non autosufficienza;

· Disabili, compresi i soggetti con disagio mentale, in condizioni di parziale, temporanea o totale non autosufficienza;

· Nuclei familiari con problemi sociali, economici e igienico-sanitari, a rischio di emarginazione, con particolare riguardo a soggetti in età evolutiva;

Gli interventi possono attuarsi a livello individuale o di gruppo.

La qualità e la quantità degli interventi e delle prestazioni verranno definite sulla base di parametri di riferimento relativi ai seguenti livelli di problematicità:

· Grado alto di bisogno assistenziale

· Grado medio di bisogno assistenziale

· Grado basso di bisogno assistenziale.

A novembre 2008, gli utenti del SAD sono in numero di 151, così suddivisi: 

· utenti anziani: n. 108 
· utenti disabili adulti: n. 39
· utenti minori: n. 4 (nuclei familiari).
Vi sono, inoltre, n. 14 utenti del telesoccorso (rientranti nel numero degli utenti anziani e disabili). 
ART. 9

UTENTI  DELL’AREA DIURNA 

DEL CENTRO SOCIALE INTEGRATO


Gli utenti inseriti presso il Centro Sociale Integrato a novembre 2008 sono in numero di 93, di cui 56 minori e 37 disabili adulti in età giovanile.

Essi,  sulla base di un progetto individualizzato, frequentano le sedi, interne ed esterne del CSI, suddivisi in piccoli gruppi di attività e inseriti nelle sezioni operative di riferimento.

Per ogni sezione operativa e per ciascuno degli utenti viene predisposto un programma annuale di iniziative e interventi continuativi, che sviluppano due macroprogettazioni:

· una per il periodo invernale  (ottobre – maggio)

· una per il periodo estivo       (giugno – settembre)

Ognuna delle macroprogettazioni sviluppa una serie di microprogetti per attività tematiche, adeguate all’età e calibrati sul grado di autonomia dei singoli e del gruppo.

GRUPPI DI ATTIVITA' E SEZIONI OPERATIVE

Sezione operativa utenti minori 

1) MP  -  minori piccoli di età compresa tra 6 e 9 anni;

2) MM -  minori medi di età compresa tra 10 e 12 anni;

3) MA  -  minori adolescenti di età compresa tra 13 e 16 anni;

4) MAS - minori adolescenti senior di età compresa tra 17 e 18 anni.

Sezione operativa utenti  disabili 

5) HC - utenti disabili psichici adulti di età compresa tra 17 e 45 anni;

6) HD - utenti disabili psico-fisici adulti di età compresa tra 17 e 45 anni;

7) HS  -  utenti disabili minori scolarizzati di età compresa tra 14 e 16 anni.

Il numero degli utenti, la composizione dei piccoli gruppi, delle sezioni operative di riferimento e dei calendari di frequenza delle attività, vengono formulati annualmente, in stretta connessione con il grado di problematicità dei "casi", con gli obiettivi preposti nei progetti individuali, nelle macroprogettazioni invernale ed estiva e compatibilmente con le risorse disponibili.

ART.10

UTENTI DEL GRUPPO APPARTAMENTO

Gli utenti del Gruppo Appartamento sono individuati prevalentemente tra i bambini/e e i ragazzi/e già in carico al Servizio Sociale comunale e al Centro Sociale Integrato, per i quali si rende necessario l’allontanamento temporaneo dalla famiglia di origine.

Il Gruppo Appartamento potrà accogliere un massimo di otto minori, anche disabili, di età diversa, per i quali la permanenza nel nucleo familiare sia temporaneamente o permanentemente impossibile e che presentino problematiche complesse che richiedono un’azione specifica di sostegno e recupero finalizzata all’inserimento o al reinserimento scolastico e sociale.

Gli utenti del Gruppo Appartamento potranno frequentare in orario diurno le sezioni operative del Centro Sociale integrato secondo l'età e le problematiche poste.


Per ogni "caso" dovranno essere predisposti un progetto individualizzato e adeguati strumenti di verifica dei risultati raggiunti per area d'intervento.


Sarà possibile accogliere presso il GA, in aggiunta al limite previsto, ulteriori due minori per rispondere ad eventuali esigenze di pronta accoglienza.


A novembre 2008 gli utenti ospiti del GA sono in numero di 8, così suddivisi: 

· Maschi:  n. 4 ospiti
· Femmine:  n. 4 ospiti 
· Fasce d’età:  0 / 3 anni: n. 1 ospite
                           4 / 6 anni: n. 2 ospiti 

                                 11 / 14 anni: n. 3 ospiti

                                 15 / 17 anni: n. 1 ospite

                                 > di 18 anni: n. 1 ospite.

ART. 11

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE
PRESTAZIONI ED INTERVENTI


All’interno delle aree indicate all’art. 2, il SAD sviluppa prestazioni e interventi non specialistici, che si integrano, attraverso un progetto unificato, di prevenzione, sostegno, cura  e recupero, con la rete dei servizi territoriali di secondo livello:

· socio- sanitari

· socio-educativi

· socio-culturali

Gli interventi e le prestazioni da erogare ai singoli utenti sono raccordati in un progetto di intervento individuale, unitario ed integrato, che si caratterizza per l’individuazione comune e condivisa degli obiettivi da raggiungere. Esso dovrà garantire la specificità  degli interventi di ognuno dei servizi coinvolti nel caso e la continuità delle linee operative già in atto.


Per la gestione del Servizio di Assistenza Domiciliare è stato redatto, a cura di questa Amministrazione, apposito Regolamento, adottato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 14/03/2000; le imprese concorrenti, in sede di elaborazione del progetto di gestione del servizio e all’affidamento dell’appalto, dovranno conformarsi alle modalità gestionali e di erogazione del servizio in esso predisposte.


Per la gestione, in particolare, dei Centri Sociali per anziani, di cui al successivo art. 38, le suddette imprese dovranno invece conformarsi all’apposito Regolamento, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 12.05.2008 e alle disposizioni regionali in materia, contenute nella L.R. 12 dicembre 2003 n. 41 e nella Deliberazione di Giunta Regionale n. 1304/2004.

Tra le prestazioni e gli interventi previsti, dovrà rientrare il servizio di telesoccorso e telecontrollo, assicurato 24 ore su 24 e rivolto ad un massimo di 30 anziani/disabili, utenti del servizio di Assistenza Domiciliare, per i quali se ne ravvisi la necessità, in base alle condizioni di vita (es. grave isolamento).

ART. 12

GESTIONE DEL CENTRO SOCIALE INTEGRATO 

E GRUPPO APPARTAMENTO


Il Centro Sociale Integrato e il Gruppo Appartamento, in quanto strutture semiresidenziali e residenziali che prestano servizi socio-assistenziali, secondo quanto disposto dalla L.R. 12 dicembre 2003 n. 41 e successive deliberazioni, devono possedere adeguati requisiti strutturali, funzionali ed organizzativi, minimi ed integrativi, per l’apertura ed il funzionamento.  

   La gestione del CSI e del GA dovrà pertanto avvenire nel rispetto della recente legislazione regionale; in particolare le imprese concorrenti, in sede di elaborazione del progetto di gestione del servizio e all’affidamento dell’appalto, dovranno conformarsi ai tempi e alle modalità gestionali e di erogazione del servizio delineati: 

· dalla suindicata L.R. n. 41/2003

· dal Regolamento regionale n. 2/2005

· dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1305/2004. 

ART. 13

DURATA


L’appalto di cui al presente Capitolato Speciale  avrà la durata di anni 2 (due).


L’impresa affidataria, al termine della durata del contratto, e in presenza di gara d'appalto in corso, bandita, ma non completata per cause tecniche organizzative, al fine di garantire la continuità del servizio, s'impegna ad accettare alle medesime condizioni contrattuali la proroga tecnica del contratto sino a nuovo affidamento del servizio.

Ai sensi dell’art. 57, comma 5 lettera b) del D. Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, nei tre anni successivi alla stipulazione del contratto iniziale, potranno essere affidati, mediante procedura negoziata senza preventiva pubblicazione di un bando di gara, nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi già affidati all’impresa aggiudicataria, conformemente al progetto di base oggetto del primo contratto aggiudicato.

CAPITOLO II

SVOLGIMENTO DELLA GARA

ART. 14

SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE


Sono ammesse a partecipare e presentare offerte esclusivamente :

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative;

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n.422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n.443;

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’art. 2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all’art. 36 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l’offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le disposizioni dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente articolo, anche in forma di società ai sensi dell’art. 2615-ter del codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;

f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n.240, per i quali si applicano le disposizioni dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

f bis) gli operatori economici, ai sensi dell’art.3, comma 22, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 


Non sono ammessi a partecipare e presentare offerte organismi diversi da quelli sopraindicati.

ART. 15

CAUSE DI ESCLUSIONE

In ordine alla partecipazione, ai sensi della normativa vigente, sussistono i seguenti divieti:
1. partecipazione alla medesima gara di imprese che si trovino fra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. In caso di partecipazione congiunta di imprese controllanti  e controllate si procederà all’esclusione di entrambe;

2. partecipazione alla gara di concorrenti per i quali è accertato che le  relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di elementi univoci. Per tali concorrenti è prevista l’esclusione dalla gara;
3. partecipazione alla medesima gara di consorzi stabili, di cui all’art.34, comma 1 lett.c) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., e dei consorziati per i quali il consorzio concorre in qualsiasi forma; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale;
4. partecipazione a più di un consorzio stabile a pena di esclusione di tutti i consorzi coinvolti;

5. partecipazione alla gara di un’impresa singola o consorzio in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, di cui all’art. 34, comma 1 lettere d) ed e) del D.Lgs. 163/2006. In caso di violazione si procederà all’ esclusione dalla gara di tutte le imprese, i raggruppamenti o i consorzi coinvolti ; 

6. partecipazione alla gara di imprese sia in forma individuale, sia in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario  di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lettera d) ed e). In tal caso si procederà all’esclusione di tutte le imprese, i raggruppamenti o i consorzi coinvolti;

7. partecipazione alla gara sia di consorzi di cui all’art. 34, comma 1 lettera b) D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., sia delle imprese consorziate per le quali il consorzio concorre, in qualsiasi forma. In tal caso si procederà  all’esclusione sia del consorzio che delle imprese consorziate per le quali il consorzio ha dichiarato di concorrere e all’applicazione dell’art. 353 del codice penale;

8. associazione in partecipazione di cui all’art. 2549 e segg. c.c. La violazione di tale divieto comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento del presente appalto; 

9. qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei o dei consorzi ordinari di concorrenti, rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. La violazione di tale divieto comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in associazione o consorzio ordinario, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al presente appalto; 

10. avvalimento della stessa impresa ausiliaria da parte di più di un concorrente alla stessa gara, ovvero partecipazione sia dell’impresa ausiliaria che di quella che si avvale dei requisiti. In tali casi si procederà all’esclusione di tutte le imprese coinvolte.

ART. 16
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Per essere ammessi a partecipare alle procedure di affidamento del servizio oggetto di gara, le imprese, come  individuate al precedente art. 14, devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale, di cui all’art. 38, comma 1 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.,  dei requisiti attinenti l’idoneità professionale, la capacità economico e finanziaria e la capacità tecnica di cui agli artt. 39, 41 e 42 del predetto D.Lgs. 163/2006, meglio specificati nella dichiarazione sostitutiva (Allegato D), nonché dei requisiti di seguito indicati:

1. Iscrizione alla C.C.I.A.A. per l'attività oggetto della gara, Servizi di Assistenza Domiciliare, con l'indicazione dei dati della società, i nominativi dei legali rappresentanti, l'oggetto sociale; 

2. Iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali nella sezione concernente la gestione dei servizi socio-assistenziali, sanitari ed educativi. di cui all’art. 1, comma 1, lettera a) della L. 381/91;

3. Iscrizione all’Albo Nazionale delle società cooperative del Ministero delle Attività produttive, istituito con D.M. 23 giugno 2004;

4. Per le imprese aventi sede in altri Stati membro dell’Unione Europea iscrizione ad uno dei registri professionali alle condizioni previste dagli artt. 39 e 47 del D.Lgs. 163/2006;

5. Rispetto delle norme previste dalla vigente legislazione in materia di lavoro, assicurazioni sociali e previdenziali ed applicazione dei  C.C.N.L. nei confronti del personale operante nella impresa;

6. Esperienza minimo biennale, maturata nell’ultimo triennio con riferimento alla data di scadenza del bando, nel campo dei servizi di assistenza domiciliare, dei servizi tutelari e socio-educativi, presso Enti pubblici o privati;

7. Fatturato complessivo per prestazioni di servizi di assistenza domiciliare, dei servizi tutelari e socio-educativi riferito al triennio 2006-2008 pari almeno a Euro 2.806.610,88 (netto IVA);

8. Organico  medio  annuo, riferito al triennio 2006-2008 di almeno n.21               operatori con qualifica professionale di operatore socio-sanitario o altra equivalente e di n. 17  operatori con qualifica di educatore senza titolo o altra equivalente;

9. Capacità economica e finanziaria comprovata con  idonee dichiarazioni di almeno due Istituti Bancari e/o intermediari finanziari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 385/93, tenuto conto dell’importo complessivo posto a base d’appalto;

10. Cauzione provvisoria di euro 56.132,22 pari al 2% dell’importo a base d’appalto; 

11.Pagamento del contributo a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici.

Il concorrente attesta il possesso dei requisiti di cui sopra, fatta eccezione per quanto previsto ai precedenti punti 10. e 11., mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46, 47 e 48 del D.P.R. 445/2000 su apposito modello (Allegato D).

Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo si rinvia al Disciplinare di gara (Allegato C).
ART. 17
IMPORTO A BASE D'APPALTO


Per l'affidamento del servizio oggetto del presente Capitolato Speciale, l'Amministrazione Comunale mette a base d'appalto per il biennio l'importo di 
Euro 2.806.610,88 (€ 1.403.305,44 x 2 anni)
pari alla tariffa oraria di € 18,96 per n. 148.028 ore (n. ore 74.014 x 2 anni)
al netto dell'IVA e degli oneri per la sicurezza, stabiliti in € 30.000,00 (€ 15.000 x 2 anni).

L'importo a base d'appalto è riferito alle spese fisse, quali:

· Personale

· Spese generali di gestione
Le spese a rimborso previa rendicontazione, di cui agli artt. 40 e 41, non fanno parte dell'importo a base d'appalto.


Esse verranno rimborsate con le modalità indicate nel  successivo art. 26 (canone d'appalto).
ART. 18
MODALITA’ D’AFFIDAMENTO


Per l’affidamento in appalto del servizio è indetta una procedura aperta ai sensi  degli artt. 54 e 55  del D. Lgs. 12/04/2006, n. 163 e s.m.i.,  nei termini previsti all’art. 70, comma 2, con proroga di giorni 2 (due), ai sensi del comma 10 del medesimo art. 70, per consentire la visita dei luoghi, nel rispetto di quanto espressamente previsto nel Disciplinare di gara (Allegato C). Sono esonerate dalla visita dei luoghi le imprese che hanno effettuato il sopralluogo in occasione della gara CIG 019954099B revocata.
ART.19

MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione dell’appalto avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., valutabile secondo gli elementi indicati in ordine decrescente d’importanza nel successivo art. 20:
A) Qualità del servizio;

B) Offerta economica;

L'aggiudicazione avverrà in favore dell'offerta che avrà ottenuto il punteggio più alto derivante dai punti A) Qualità del Servizio e B) Offerta economica.

Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida ai sensi del presente Capitolato Speciale d'Appalto. 

ART. 20 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE
A)  QUALITÀ DEL SERVIZIO                   

 punteggio massimo punti 70








 punteggio minimo    punti 30
Il punteggio verrà attribuito sulla base del Progetto Tecnico di Gestione presentato dall’impresa. La qualità del servizio sarà valutata con attribuzione differenziata del punteggio sui seguenti elementi, desumibili dall’offerta progettuale:
A1)  Conoscenza del territorio e capacità di lettura dei bisogni e delle risorse sociali, in funzione delle azioni del servizio                 

punteggio massimo punti 5 – minimo punti 3
A2)  Organizzazione, programmazione e gestione dei servizi, tenuto conto dei vincoli progettuali e delle finalità indicate nel Capitolato Speciale d'Appalto                     
punteggio massimo punti 14 – minimo punti 7
A3)   Modalità di selezione del personale e di sostituzione; forme e strumenti di incentivazione dei lavoratori, con particolare riferimento al personale addetto a garantire continuità e stabilità                              

punteggio massimo punti 10 – minimo punti 5 
A4)  Attività di formazione e supervisione del personale impiegato nel servizio; strumenti e procedure interne per la valutazione del personale 

punteggio massimo punti 7 – minimo punti 3
A5)  Strumenti per la verifica della qualità e del raggiungimento degli obiettivi (valutazione dell'efficienza e efficacia); sistema di monitoraggio e rilevazione della qualità percepita e del grado di soddisfazione dell’utenza; modulistica che si propone di utilizzare per i vari servizi.                                                  

punteggio massimo  punti 7 – minimo punti 3

A6)  Sistema di circolarità delle informazioni e di verifica delle attività con riferimento ai rapporti con i Servizi Sociali, con i Servizi Sanitari, con i Servizi Educativi e con le altre risorse sul territorio nonché individuazione dei momenti e degli strumenti di verifica utilizzati


                                   

punteggio massimo punti 7 – minimo punti 3

A7)   Quantità e qualità del materiale e delle attrezzature che si intendono utilizzare per lo svolgimento delle attività oggetto del presente appalto, in via esclusiva e per tutta la sua durata;

punteggio massimo punti 7 – minimo punti 3
A8)  Arricchimento dell'offerta in termini di servizi aggiuntivi, innovativi e migliorativi rispetto a quanto previsto nel Capitolato Speciale d'Appalto                  punteggio massimo punti 7 – minimo punti 3

L’offerta non verrà valutata laddove anche uno solo degli elementi di valutazione sopra indicato [ A1) – A8) ] non raggiunga il punteggio minimo fissato.

A9)  La presenza nell'organico della impresa concorrente o in una delle imprese concorrenti che andranno a gestire il servizio, in caso di R.T.I. o Consorzi, di un Responsabile Tecnico delle attività oggetto del presente Capitolato Speciale di Appalto, in possesso di diploma di laurea con esperienza maturata in attività di coordinamento del servizio di assistenza domiciliare e servizi socio-educativi per un periodo di tempo non inferiore a 5 anni, oltre al Coordinatore, di cui all’art. 28 “Risorse umane”, comporterà l’attribuzione di ulteriori  punti 3 
A10)   La certificazione di qualità dell’impresa o di una delle imprese concorrenti che andranno a gestire il servizio, in caso di R.T.I. o Consorzi, comporterà l’attribuzione di ulteriori  punti 3

Il Progetto Tecnico di Gestione dovrà articolarsi in un elaborato, corredato dalla documentazione ritenuta utile ad una esauriente e completa valutazione dello stesso. Escludendo gli eventuali Allegati, tale elaborato non dovrà superare n. 80 pagine (facciate), redatte con carattere Times New Roman, dimensione 12 e con paragrafi di interlinea pari a 1,5 pt.  

Per agevolare l’analisi degli elaborati e favorire la comparazione delle offerte progettuali, il Progetto Tecnico di Gestione dovrà essere redatto osservando una divisione in parti (o capitoli) che ricalchi tassativamente l’articolazione e la sequenza degli elementi di valutazione della qualità elencati sopra [ da A1) ad A10) ]. In ciascuna delle suddette parti dovranno essere trattati ed esposti gli argomenti atti a desumere in modo chiaro e completo la qualità dei vari elementi di valutazione, ponendo attenzione ai singoli servizi che compongono l’appalto. 

B)  OFFERTA ECONOMICA                 
                       punteggio massimo punti 30

L'offerta economica, da redigersi secondo il modello di cui all’Allegato E, dovrà tener conto di tutti gli elementi di costo relativi alle prestazioni e obblighi previsti nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, di ogni altra spesa occorrente per l'esecuzione del servizio, fatta eccezione di quelle anticipate per conto di questa Amministrazione soggette a rimborso, ai sensi  dei successivi art. 40 e art. 41.
Per offerta economica si intende il prezzo offerto, espresso in cifre ed in lettere, scaturente dal ribasso percentuale rispetto al prezzo a base di appalto di Euro 18,96/ora, esclusi gli oneri relativi alla sicurezza e netto IVA, corrispondente al costo orario convenzionale. All'offerta economica più bassa sarà assegnato il punteggio massimo di punti 30.   Alle altre offerte si attribuiranno i relativi punteggi mediante la seguente proporzione:

tariffa oraria offerta: tariffa oraria più bassa  =  punteggio massimo : x

ART. 21
MODALITA' PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA
Per partecipare alla gara l’impresa dovrà far pervenire un plico principale chiuso, sigillato e controfirmato su tutti i lembi di chiusura, recante esternamente le indicazioni riguardanti l’impresa concorrente, l'indirizzo dell'Amministrazione appaltante e la dicitura "Procedura aperta per l’appalto inerente all’affidamento in gestione del Servizio di Assistenza Domiciliare – Centro Sociale Integrato – Gruppo Appartamento per Minori”.


Il plico principale dovrà contenere tre distinti plichi, sigillati e controfirmati su tutti i lembi di chiusura, recanti all'esterno l'indicazione dei dati dell’impresa concorrente, l'oggetto della gara e le seguenti diciture:

· plico n. 1  “ DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

· plico n. 2  “ PROGETTO TECNICO DI GESTIONE”

· plico n. 3  “OFFERTA ECONOMICA”

Nei plichi dovrà essere contenuta la documentazione, redatta in lingua italiana,  dettagliatamente specificata nel disciplinare di gara (Allegato C), al quale integralmente si rimanda per quanto non espressamente previsto dal presente articolo.

ART. 22
OBBLIGHI DELLE IMPRESE CONCORRENTI 

DA ASSUMERE IN SEDE DI GARA


In sede di gara, le imprese concorrenti dovranno formalmente assumere l’obbligo di utilizzare, in via esclusiva, a favore del Comune committente, i mezzi  e  le attrezzature  messe  a disposizione per l’esecuzione dell’appalto, di cui ai successivi artt. 29 e 30 del Capitolato Speciale d’Appalto.
Dovranno obbligarsi a riassumere tutto il personale attualmente in servizio, ivi compresi: 
· l’addetto di segreteria di cui al successivo art. 46,  
· il coordinatore del servizio e i 5 referenti di area, di cui al successivo art. 28,

che si renderà disponibile alla continuazione del rapporto di lavoro e ad impiegare il personale con regolare contratto di lavoro subordinato, secondo i tempi e le modalità previste per tutta la durata dell’appalto, con divieto assoluto di impiegare addetti incaricati con contratto d'opera.

Allo stesso personale non potrà essere  applicato un trattamento retributivo, previdenziale,  d'indennità e maturato economico inferiore a quello goduto alla data di passaggio di gestione.

Dovranno, altresì, obbligarsi ad applicare ed osservare integralmente, nei riguardi dei propri dipendenti e soci, tutte le leggi, i regolamenti, le norme contenute nel  C.C.N.L. di categoria e nei relativi accordi integrativi, in materia di lavoro e di assicurazioni obbligatorie, antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, applicabili al presente appalto. Dovranno, inoltre, attuare nei confronti dei propri dipendenti e soci condizioni normative e retributive non inferiori a quelle previste dai C.C.N.L. di categoria in vigore per il periodo e nella località di svolgimento dell’appalto, nonché le condizioni risultanti da eventuali successive modifiche od integrazioni e in genere da ogni altro contratto collettivo applicabile nella località, che venga successivamente stipulato per la categoria. 
Non sono ammessi patti in deroga, anche se previsti da accordi interni dell’impresa, sia nei confronti dei dipendenti sia nei confronti dei soci lavoratori.
Non sono ammessi trattamenti previdenziali e retributivi di tipo convenzionale. 


Le imprese concorrenti dovranno, infine, impegnarsi all’osservanza di tutte le norme anzidette anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti.


Al fine di consentire una corretta valutazione economica dell’appalto e in base al principio della par condicio, si precisa che il numero degli operatori  titolari attualmente impiegato sui servizi è di n. 44 unità, oltre i sostituti e l’addetto alla segreteria. Si riportano di seguito: le qualifiche, i livelli di inquadramento e l’anzianità di servizio.

n. 1 Responsabile Tecnico coordinatore – 8° livello – 4 scatti di anzianità

Servizio di Assistenza Domiciliare   
n. 2 Referenti - 4° livello e 5° livello – 4 scatti di anzianità

n. 21 operatori (Assistenti Domiciliari e dei Servizi Tutelari) – 4° livello, di cui:

n. 1   –  5 scatti di anzianità

n. 15 –  4 scatti di anzianità

n. 2   –  3 scatti di anzianità

n. 2   –  2 scatti di anzianità

n. 1   –  1 scatto di anzianità

Centro Sociale Integrato – Gruppo Appartamento   
n. 1 Educatore responsabile - 7° livello – 4 scatti di anzianità

n. 2 Educatori Referenti - 6° livello – 4 scatti di anzianità

n. 17 Educatori senza titolo – 5° livello, di cui:

n. 10 –  4 scatti di anzianità

n. 3   –  3 scatti di anzianità

n. 2   –  2 scatti di anzianità

n. 2   –  1 scatto di anzianità

ART. 23
CAUZIONE PROVVISORIA 

A garanzia della sottoscrizione del contratto, le imprese, in sede di gara, dovranno presentare, quale cauzione provvisoria, una polizza  fideiussoria di € 56.132,22 pari al 2 % dell’importo a base d’appalto, ai sensi dell’art. 75, comma 3, del D.Lgs. 163/06, da redigere in base agli schemi tipo di cui al D.M. 12.3.2004, n.123.


Per le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità di cui all’art. 40 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. l’importo della cauzione provvisoria è ridotto del 50%, a condizione che il possesso di tale requisito sia adeguatamente indicato nella dichiarazione sostitutiva (Allegato D).


 Nel caso di offerta presentata da R.T.I. o consorzi di cui all’art.34, comma 1, lettere d) ed e) D.Lgs.163/2006 e s.m.i., la riduzione del 50% sarà applicabile nel caso in cui la certificazione di qualità sia posseduta da almeno una delle imprese partecipanti che andranno a gestire il servizio.

La cauzione provvisoria dovrà essere rilasciata da Istituti di credito o imprese di assicurazione all’uopo autorizzati ai sensi dell’art.107 del D.P.R. 554/99, ovvero da intermediari finanziari iscritti nell’ elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 01.09.1993, n.385 e autorizzati ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 30.03.2004, n.115, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie.

Per il contenuto della fideiussione e gli adempimenti consequenziali si rimanda al paragrafo C) punto B. del Disciplinare di gara (Allegato C).

ART. 24
CAUZIONE DEFINITIVA


A garanzia dell’esatta e fedele osservanza degli obblighi  di cui al presente capitolato,  l’aggiudicatario è tenuto a   prestare una cauzione definitiva, pari al 10% dell'importo contrattuale, mediante polizza fideiussoria ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., rilasciata secondo le modalità indicate per la cauzione provvisoria nel paragrafo C), punto B. del Disciplinare di gara (Allegato C) e precisate al paragrafo G) dello stesso Disciplinare tra gli adempimenti a carico dell’aggiudicatario.


La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria.


La cauzione verrà restituita entro tre mesi dal termine del contratto d’appalto, qualora risultino essere stati regolarmente adempiuti tutti gli obblighi contrattuali e comunque avendo completamente definito ogni eventuale eccezione o controversia inerente e conseguente all’intervento regolato dal presente Capitolato.


Fatto salvo il diritto al risarcimento di eventuali maggiori danni, l’Amministrazione può in qualunque momento e con l’adozione di semplice atto amministrativo, trattenere sul deposito cauzionale i crediti derivati a suo favore dal contratto e dal presente Capitolato; in tal caso, l’appaltatore rimane obbligato a reintegrare o a ricostruire il deposito cauzionale entro 10 giorni dalla data di notificazione del relativo avviso.


In caso di risoluzione del contratto per inadempienza dell’appaltatore, l’Amministrazione appaltante può incamerare il deposito cauzionale, fatto salvo il diritto al risarcimento di eventuali e maggiori danni.

Per le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità di cui all’art. 40 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. l’importo della garanzia fideiussoria è ridotto del 50%, a condizione che il possesso di tale requisito sia adeguatamente indicato nella dichiarazione sostitutiva (Allegato D).
Nel caso di offerta presentata da R.T.I. o consorzi, di cui all’art.34, comma 1, lettere d) ed e) D.Lgs.163/2006 e s.m.i., la riduzione del 50% sarà applicabile nel caso in cui la certificazione di qualità sia posseduta da almeno una delle imprese partecipanti che andranno a gestire il servizio.


Per quanto non espressamente previsto, si rimanda all’art 113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 


ART. 25
OFFERTE ANORMALMENTE BASSE

Qualora talune offerte presentassero carattere anormalmente basso rispetto alle prestazioni richieste,  si procederà ai sensi dell’art. 86, commi 2 e 3 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., mediante l’esame delle giustificazioni relative alle voci di prezzo, in base alle prescrizioni di cui agli artt. 86, comma 5, 87 e 88 del decreto medesimo.


Le verifiche delle eventuali anomalie saranno effettuate in seduta riservata. 

Quando un’offerta appaia anormalmente bassa, ad integrazione delle giustificazioni preventivamente presentate a corredo dell’offerta, l’Amministrazione comunale può richiedere per iscritto le precisazioni ritenute necessarie in merito agli elementi costitutivi dell’offerta medesima. 

L’ Amministrazione comunale procederà con atto motivato all’esclusione dell’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti e all’esito della convocazione dell’offerente invitato a fornire ogni elemento utile, risulti nel suo complesso inaffidabile.

ART. 26
 CANONE D’APPALTO


Il canone annuo d’appalto sarà determinato dalla tariffa oraria di cui alla  offerta economicamente più vantaggiosa, come determinata  ai sensi del precedente  art. 20, per il numero delle ore di servizio prestate, cui andranno ad aggiungersi gli oneri per la sicurezza lavoro, nonché dalle altre spese a rimborso previa rendicontazione di  cui agli artt. 40 e 41.  


Esso risulterà remunerativo di tutte le prestazioni ed obblighi previsti nel presente capitolato.


Il canone verrà erogato in rate mensili posticipate, su presentazione di fattura regolarmente vistata dal competente Ufficio comunale.

Il canone  resta fisso ed invariabile per il primo anno.

Successivamente saranno operati adeguamenti secondo gli indici ISTAT riferiti alle principali voci di costo (personale, spese generali, carburante e lubrificanti).


La fattura mensile dovrà essere accompagnata da un prospetto riepilogativo che dettagli, distintamente, per il SAD e il CSI-GA, in forma analitica le  sottoelencate voci:

A) SPESE FISSE

· spese di personale;

· spese generali

B) SPESE SOGGETTE A RIMBORSO PREVIA RENDICONTAZIONE DI CUI AGLI ARTT. 40 E 41
· spese di  manutenzione degli automezzi e delle attrezzature;

· spese per rimborso chilometrico da corrispondere, a cura dell’impresa affidataria, al proprio personale, relative agli spostamenti degli operatori per  il solo  trasporto dell'utenza effettuato con mezzi di trasporto propri degli operatori, commisurata alla percorrenza mensile;

· spese a rimborso per carburante e lubrificanti per trasporto dell'utenza con pulmini;

· spese a rimborso necessarie allo svolgimento di tutte le attività ai sensi dei successivi artt. 40 e 41.
C) SPESE DERIVANTI DAGLI ONERI PER LA SICUREZZA DEL LAVORO
In allegato alla fattura dovranno essere rimessi, mensilmente, la documentazione attestante il sostenimento delle spese soggette a rimborso previa  rendicontazione, quelle attestanti le spese derivanti dagli oneri per la sicurezza e una tabella riepilogativa, definita "Scheda delle prestazioni dei servizi" da cui risulti l'elenco degli operatori impiegati nei servizi, compresi quelli che avranno operato in sostituzione, le ore di servizio prestate, il numero dei  Km percorsi per il trasporto utenti con propri mezzi, distinti per SAD, Centro Sociale integrato e Gruppo appartamento, il numero di ore di fruizione del servizio da parte dell'utenza e di frequenza mensile del CSI e GA.

ART.27
REFERENTE DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Entro 5 giorni dalla comunicazione del provvedimento di aggiudicazione dell'appalto, l'Amministrazione comunale indicherà all’ impresa aggiudicataria il referente, incaricato di rappresentarLa nei rapporti con l'aggiudicataria stessa e di seguire lo svolgimento del servizio reso per verificare la piena rispondenza agli obblighi assunti.
CAPITOLO III

MODALITA' OPERATIVE

ART.  28

RISORSE UMANE

E DESTINAZIONE DELLE ORE-RISORSA 

Le prestazioni del servizio di Assistenza Domiciliare e del Centro Sociale Integrato – Gruppo Appartamento debbono essere erogate da operatori in possesso di titoli adeguati, come di seguito specificato, in relazione ai singoli interventi.

L’impresa affidataria è tenuta ad impiegare un numero di 44 lavoratori (operatori “titolari” del servizio), ivi compreso il Responsabile Tecnico coordinatore e i 5 Referenti di Area, assunti con regolare contratto di lavoro dipendente, con divieto assoluto di impiegare addetti incaricati con contratto d'opera e assicurare il pieno rispetto delle norme assicurative e degli obblighi previdenziali, come specificato al successivo art. 45.


Dovrà impiegare, inoltre, un addetto di segreteria oltre al personale supplente per le sostituzioni in numero adeguato, da indicare in sede di offerta. 

Il personale  dovrà osservare, diligentemente, gli obblighi e le norme previste dal Capitolato, il segreto professionale, rispettare l'orario di lavoro concordato, attuando gli indirizzi di servizio stabiliti dall'Amministrazione comunale.

All’impresa affidataria verrà richiesto di trasmettere, entro i cinque giorni precedenti all'avvio del servizio, l'elenco nominativo del personale titolare da impiegare nei servizi e l'elenco di quello supplente da impiegare per le sostituzioni nonché l'allocazione degli operatori titolari nelle aree e nei vari servizi di cui si compone l’appalto, nell’intesa che le ore risorsa e gli operatori potranno essere riallocati nei servizi a seconda delle esigenze operative ed organizzative delle aree problematiche dietro richiesta dell’Ente appaltante e a seguito di autorizzazione del referente dell’ Amministrazione  comunale di cui al precedente art. 27. Inoltre dovranno essere presentati, in forma di autocertificazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 e per gli effetti degli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000, i curricula professionali, formativi e culturali di tutto il personale che opererà nei servizi  oggetto del presente appalto.

L'elenco del personale titolare dovrà essere aggiornato ad ogni variazione e comunicato all’Ente comunale. 

Ogni sostituzione avverrà con operatori di pari qualifica e sarà comunicata al referente dell'Amministrazione comunale, di cui all'art. 27.

Il personale dovrà essere capace, fisicamente idoneo ed in possesso del certificato di sana e robusta costituzione rilasciato dalla  ASL.
Per il personale addetto alla cucina si richiede, altresì, il rispetto del “pacchetto igiene” ai sensi dei Regolamenti comunitari e del D.Lgs. 193/2007.
L’impresa affidataria dovrà predisporre un fascicolo nominativo per ciascun operatore, da accreditare presso l’Amministrazione, contenente la seguente documentazione:

· certificato di identità con annessa fotografia di riconoscimento;

· fotocopia autentica del titolo di studio ove richiesto;

· qualifica e profilo professionale;

· certificato di sana e robusta costituzione, anche ai sensi delle disposizioni del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;

· curriculum professionale comprovante il possesso dei requisiti professionali, di servizio e gli eventuali corsi di aggiornamento;

· documentazione relativa all’inquadramento previdenziale ed assicurativo;  
· copia di certificato di iscrizione all’albo professionale ove richiesto. 

I predetti fascicoli dovranno essere a disposizione dell’Amministrazione comunale.  

All’interno del gruppo di lavoro, l’affidataria dovrà individuare un Responsabile Tecnico Coordinatore del Servizio, in possesso di diploma di laurea magistrale, conseguita nell’ambito delle scienze umane, sociali, psicologiche ed educative, con acquisita esperienza di coordinamento, minimo triennale, in servizi socio-assistenziali ed educativi. 

Il Responsabile Tecnico Coordinatore sarà il referente responsabile dell’impresa affidataria per i servizi oggetto del presente appalto, che risponderà all’Ufficio Servizi Sociali di questo Ente.

La gestione operativa dei servizi del SAD e del CSI – GA, sarà curata dal Responsabile Tecnico Coordinatore e dai 5 Referenti di area, di cui sono descritti, di seguito, i ruoli e le funzioni. Essi comporranno l’Équipe Tecnica interdisciplinare che costituirà la struttura di coordinamento, programmazione e verifica delle attività dei servizi di cui al presente Capitolato Speciale di Appalto. 

Per quanto attiene i 5 Referenti di area, essi sono individuati all’interno dei gruppi di lavoro e suddividono il proprio orario di lavoro fra le funzioni di referenza e le funzioni operative, direttamente con l'utenza, in modo da essere integrati e partecipi dei problemi organizzativi e gestionali dei servizi del SAD e del CSI-GA. Essi impiegheranno parte dell'orario di lavoro con il referente dell'Amministrazione comunale di cui all'art. 27 e con gli operatori interni ed esterni all'Ente, coinvolti nella progettazione e conduzione degli interventi e delle attività.   

Personale SAD e ore-risorsa

Le prestazioni del servizio di Assistenza Domiciliare debbono essere erogate da operatori in possesso di attestato di qualifica professionale, legalmente riconosciuto (Assistente Domiciliare e dei Servizi Tutelari e/o Operatore Socio-sanitario) o di titolo equipollente, rilasciato ai sensi della normativa regionale e statale vigente.

Per il SAD, all’impresa affidataria si richiede l’impiego di un numero di 23 operatori, da collocare nelle tre Aree problematiche previste dal precedente art. 2 e nei servizi in esse erogati. 

Tutti gli operatori, titolari e supplenti, dovranno essere in possesso di patente di guida di tipo “B”. 

Il gruppo di lavoro del SAD dovrà essere organizzato in modo funzionale alla complessità del servizio, prevedendo una struttura di coordinamento e referenza delle attività, composta da 2 Referenti:     

-  un Referente per l’Area della Senescenza (comprendente anche i Centri Sociali per Anziani) con esperienza minimo triennale nei Servizi di Assistenza Domiciliare e Servizi Tutelari;

- un Referente per le Aree della Disabilità adulta (compreso il disagio mentale) e dell’Età evolutiva, scolastica e giovanile, con esperienza minimo triennale nei Servizi di Assistenza Domiciliare e Servizi Tutelari e socio-educativi.

Il numero di ore-risorsa annue richieste per la gestione e l’erogazione del Servizio di Assistenza Domiciliare è di n. 40.370 (comprensive delle ore di coordinamento svolte dal Responsabile Tecnico), di cui potranno essere erogate, per gli interventi e le attività previste dai Centri Sociali per Anziani e dai Laboratori, un massimo di 7.008 ore annuali. 

Personale CSI – GA e ore risorsa
Il gruppo operativo del CSI – GA dovrà essere formato da un numero di 20 operatori.

Tutti gli operatori (titolari e supplenti) impiegati presso il servizio, dovranno essere in possesso dei seguenti titoli e requisiti: 

-  diploma di istruzione secondaria di 2° grado;

- esperienza lavorativa e professionale in servizi socio-educativi ed assistenziali, rivolti al target di utenza del presente appalto, di durata non inferiore ad un anno; 

- formazione e competenze teorico-pratiche acquisite negli ambiti: psico-sociale, didattico-pedagogico ed educativo, culturale (musicale, teatrale, artistico-artigianale, ecc.), naturalistico-ambientale, ludico-ricreativo, sportivo , psico-motorio, etc.
-  patente di guida di tipo "B".

Tra gli operatori titolari, almeno due, dovranno essere in possesso, oltre che dei requisiti suddetti, di patente di guida "D/CAP". Essi potranno essere impiegati, oltre che nelle funzioni proprie dell'operatore socio-educativo, nel trasporto dell'utenza del CSI - GA, con i mezzi messi a disposizione dall'Ente e/o dall’ impresa  affidataria, per i quali sia richiesta la patente "D/CAP". 

Il gruppo di lavoro del CSI - GA dovrà essere organizzato in modo funzionale alla complessità del servizio, prevedendo una struttura di coordinamento e referenza delle attività, composta da 3 Referenti:

- un Referente, responsabile delle attività, cui compete la responsabilità generale del servizio e quella, in particolare, dell’area residenziale GA; 

-  un operatore Referente per la Sezione Disabili;

-  un operatore Referente per la Sezione Minori.

Il Referente responsabile del CSI – GA dovrà essere in possesso dei requisiti e dei titoli già previsti per tutti gli operatori e dovrà avere una esperienza, minimo triennale, nella gestione operativa di servizi e strutture residenziali e semiresidenziali per minori e/o disabili.

Il numero di ore-risorsa annue richieste per la gestione e l’erogazione del servizio di Centro Sociale Integrato – Gruppo Appartamento è di 33.644. 

ART. 29
SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE
RISORSE MATERIALI E STRUMENTALI

L’impresa affidataria dovrà mettere a disposizione del SAD, in via esclusiva e per tutta la durata dell’appalto,  i mezzi e le attrezzature necessari allo svolgimento delle prestazioni oggetto di appalto, indicati  in sede di offerta. 
L'Amministrazione comunale metterà a disposizione della Cooperativa affidataria:

- un pulmino 9 posti  FIAT Ducato, destinato al trasporto degli utenti del servizio;
- un pulmino 9 posti FIAT Ducato, attrezzato per il trasporto dei disabili .
ART.30

CENTRO SOCIALE INTEGRATO E GRUPPO APPARTAMENTO
RISORSE MATERIALI E STRUMENTALI

(AUTOMEZZI - ATTREZZATURE - STRUTTURE - ARREDI)

A. L'Amministrazione comunale metterà a disposizione dell’impresa affidataria, sin dall’avvio delle attività, le seguenti risorse materiali e strumentali per lo svolgimento delle attività del CSI - GA:

AUTOMEZZI

· n° 1 pulmino - Pollicino FIAT - 13 posti omologato per il trasporto disabili,  immatricolato nell’anno 1993

· n° 2 pulmini  9 posti  - FIAT DUCATO passo lungo, immatricolati nell’anno 2005, di cui uno omologato per il trasporto disabili
· n° 1 autovettura  -  FIAT Ulisse, immatricolata nell’anno 2005

· n° 1 pulmino 9 posti omologato per il trasporto disabili, immatricolato nell’anno 1996

ATTREZZATURE AREA DIURNA CSI

· n° 1 ZONA COTTURA a servizio costituita da:

piano cottura 4 fuochi – 2 piastre elettriche – cappa aspirante con motore – forno a gas – lavello  completo in acciaio inox 2 vasche con sottolavello – scolapiatti chiuso con sportelli – frigorifero verticale in acciaio t +3° - + 8° - n° 1  congelatore a pozzetto – lavastoviglie 24 coperti ad acqua calda e fredda – n° 1 cassettiera in acciaio – n° 1 piano lavoro  - n° 2 pensili a muro in acciaio – n° 1 base chiusa con sportelli in acciaio – n° 1 carrello portavivande in acciaio inox – batteria completa in acciaio inox 12 coperti – n° 1 pattumiera in acciaio da 70 l. – 1 refrigeratore acqua 

· n° 2  ASPIRAPOLVERE  

· n° 1 LETTINO DA VISITA a valigia regolabile 

· n° 3 CASSETTE DA PRONTO SOCCORSO a norma di legge All.1 dm15/7/2003 – n° 388

· n° 1 MONTARBO mp4

· n° 2 aste microfoni

· n° 2 chitarre professionali YAMAHA BAICA

· n° 1 tastiera musicale con supporto YAMAHA p.s.r. 340

· n° 1 mixer

· n° 2 casse acustiche FBT K 100

· n° 2 aste per cassa PROEL

· n° 2 microfoni 

· n° 1 stereo portatile

· n° 1 sistema hi – fi  SONY MX K 10 R

· cavi elettrici per il collegamento degli impianti

· n° 2  lettori  dvd AUTOVOX AXDVX07

· n° 1 lettore dvd SONY RDR GX220

· n° 1 televisore- AEG 29 pollici

· n° 1 videoregistratore PHILIPS vhs

· n° 1 videocamera SONY DCRHC27E

· n° 2 trapani BLACK&DECKER 

· n° 1 smerigliatore BLACK&DECKER

· n° 1 decespugliatore

· n° 1 scala metallica uso domestico

· n 1 parete attrezzata in legno con sportelli chiusura a chiave cm 360

· n° 2 armadietti metallo grigio

· n° 1 cartex metallo grigio

· n° 1 poltrona ufficio regolabile con rotelle e braccioli

· n° 2  poltroncine imbottite 

· n° 2 scrivanie

· n° 1 parete attrezzata con sportelli e chiusura a chiave, in legno 4mx2mx0.45m

· n° 2 armadietti in pvc

· n° 2 scaffali in metallo grigio

· n° 5 tavoli resina blu

· n° 9 sedie resina blu

· n° 2 tavoli  rettangolari da comunita’

· n° 12 sedie da comunita’

· n° 30 poltroncine in plastica bianca

· n° 1 personal computer OLIDATA

· n° 1 stampante laser SAMSUNG

· n° 1 scanner SM&RTSCAN Office

STRUTTURE AREA DIURNA CSI

Le strutture del CSI attualmente in uso sono le seguenti: 

-  Casino Marzi: locale in affitto di mq. 120 circa, con spazio esterno di mq. 500 circa ubicato in Via Sodine - Frosinone

-  Via Garibaldi: locale in affitto di mq. 200 circa, ubicato in Via Garibaldi - Frosinone

 
Tutti gli spazi vengono organizzati a seconda della tipologia delle attività programmate.

STRUTTURA AREA RESIDENZIALE  GA

(caratteristiche)

La sede del servizio GA, già in uso in locazione:

· è stata individuata in zona urbana residenziale della città di Frosinone;

· ha le caratteristiche di una “casa” di civile abitazione;

· ha dimensioni e numero di stanze e servizi sufficienti al numero di persone che può ospitare;

· garantisce ambienti adeguati alle attività a cui è adibita;

· garantisce momenti di autonomia e privacy individuale e, allo stesso tempo, la disponibilità di spazi comuni per le attività collettive quotidiane;

· è adeguata a tutte le norme di sicurezza previste per le case di civile abitazione;

· ha un adeguato impianto di riscaldamento autonomo e impianto elettrico a norma di legge;

· ha  la disponibilità di un garage ad uso esclusivo;

· ha la disponibilità di uno spazio verde ad uso esclusivo.

ARREDI E ATTREZZATURE GA

La "sede" del GA è adeguatamente arredata e completa di tutte le necessarie suppellettili e attrezzature in uso ad  una “casa” di civile abitazione.

Si elencano di seguito gli arredi in uso nell'area residenziale:

· n. 1 camera  ragazzi 3 posti letto  

· n. 1 camera  ragazzi 3 posti letto 

· n. 1 camera operatore 1 posto letto completa

· 1 sala pranzo-soggiorno 12 posti, completa di tavolo - sedie - tre mobili contenitori, 1 divano letto - 2 divani fissi  - 1 poltrona letto  

· 1 cucina completa dei  seguenti elettrodomestici

· Piano cottura  4 fuochi cm. 90 con forno

· Frigo congelatore lt. 360 a 2 compressori

· Lavastoviglie  12 coperti

· Lavatrice 7 Kg. INDESIT

· Ferro da stiro a vapore

-    Suppellettili cucina e piccoli elettrodomestici

· Stoviglie - piatti - batteria pentole, ecc.  per 12 persone

· n.1 televisore MIVAR 28 pollici

· n.1 televisore SABA 21 pollici

· n.1 cassetta attrezzi uso domestico

· n.1 scala uso domestico

· n.1 stendino  

· n. 2 armadi  per biancheria

· n. 2 armadietti in metallo

· n 2 condizionatori

BIANCHERIA PER LA CASA (sufficiente per 12 persone)

* Zona notte

* Zona cucina-pranzo

* Zona bagno

B. L’Amministrazione comunale, in sostituzione ed aggiunta alle attrezzature di cui al precedente punto A., chiederà all’impresa affidataria l’anticipazione delle spese necessarie per il relativo acquisto, da concordare con il referente dell’Ente appaltante. Tali spese rientrano nelle spese a rimborso di cui al successivo art. 41. 
Tutte le attrezzature e gli arredi (in particolare della cucina), da utilizzare in via esclusiva per le attività di cui al presente appalto, dovranno essere conformi alla normativa vigente prevista per le strutture semiresidenziali e residenziali a carattere comunitario (D.Lgs. n.155/97 e s.m.i.).

STRUTTURA AREA RESIDENZIALE  GA

L’impresa affidataria dovrà effettuare la voltura di tutte le utenze della struttura e dovrà subentrare nel contratto di locazione al precedente gestore, in osservanza a quanto richiesto dalla L. R. 12 Dicembre 2003 n° 41, dal Regolamento Regionale n° 2/2005 e dalla Deliberazione di Giunta Regionale n° 1305/2004.

Al termine della durata dell’appalto e nel caso in cui ricorra una delle ipotesi di cui agli artt. 52 e 53 del presente Capitolato,  i mezzi, gli articoli e le attrezzature non deperibili né deteriorabili, acquistati dall’impresa affidataria nel corso dell’appalto, passeranno in proprietà all’Amministrazione comunale.

In caso di trasferimento, disposto dall’Ente appaltante, di uno o più servizi erogati nell’ambito dell’area diurna CSI e/o dell’area residenziale GA, dalle strutture attualmente in uso ad altre strutture, sarà cura della Impresa affidataria provvedere alle operazioni di trasloco. 

Essa, inoltre, dovrà curare l’espletamento delle procedure di adeguamento dell’autorizzazione all’apertura e al funzionamento per la nuova struttura, ai sensi della L.R. 41/2003 e dei successivi provvedimenti attuativi (Regolamento regionale n. 2 /2005 e DGR n. 1305/2004). 

ART. 31
MANUTENZIONE STRUTTURE, MEZZI, ATTREZZATURE, ARREDI
Tutte le strutture, i mezzi, le attrezzature e gli arredi utilizzati per le esigenze esclusive del presente appalto dovranno essere mantenuti dall’impresa affidataria in perfetto stato di conservazione per tutta la durata dell’appalto stesso.

Le spese inerenti alla manutenzione ordinaria e straordinaria dovranno essere anticipate dall’ impresa affidataria, che provvederà a richiederne il rimborso previa rendicontazione, da allegare alla fattura relativa al canone mensile di cui al precedente art. 26.

ART. 32
TRASPORTO UTENZA

Il Servizio di Assistenza Domiciliare, in particolare le attività svolte dai Centri Sociali per anziani,  il Centro Sociale Integrato e il Gruppo Appartamento sono caratterizzati dall'attivazione di interventi che si effettuano frequentemente all'esterno delle strutture,  privilegiando tutti quegli spazi che  permettono  una reale integrazione con la vita sociale della città.

Il trasporto dell’utenza del SAD, per attività socializzanti o altre necessità preventivamente definite, sarà assicurato attraverso appositi pulmini, messi a disposizione dall’Amministrazione comunale, di cui al precedente art. 29, ovvero con mezzi propri dell’operatore, adeguatamente coperti da polizza assicurativa, per i quali è previsto un rimborso chilometrico previa rendicontazione.  

Per i servizi del CSI – GA è necessario prevedere un’agile  organizzazione degli spostamenti dei piccoli gruppi di utenti e operatori, che potranno essere anche contemporanei. Il trasporto dovrà essere  assicurato da casa verso il Centro, dal Centro alle varie sedi individuate nel territorio e per il ritorno a casa con i mezzi  previsti all’art. 30, nonché con mezzi propri dell’operatore, adeguatamente coperti da polizza assicurativa, per i quali è previsto un rimborso chilometrico previa rendicontazione.
Per i medesimi servizi,  per  gli spostamenti nel territorio comunale e extracomunale,  si prevede altresì la possibilità di utilizzo  di tutti i mezzi, pubblici e privati : trasporto urbano, a mezzo ferrovia, metropolitana, pullman gran turismo ecc. (servizio  a rimborso).

In caso di impedimento dei pulmini messi a disposizione dall'Amministrazione comunale  l’impresa  affidataria dovrà provvedere con adeguati automezzi, che siano in grado di sostituire, senza intralcio al servizio, i pulmini fermi.

ART. 33
MODALITA' DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO

Il servizio oggetto del presente capitolato deve essere svolto con la massima cura e senza interruzioni per tutta la durata dell'appalto, nel rigoroso rispetto delle previsioni, delle modalità, delle indicazioni,  delle prescrizioni e dei vincoli progettuali contenuti nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel progetto di gestione  presentato dall’impresa affidataria nonché nelle eventuali ed ulteriori prescrizioni fissate nel provvedimento di aggiudicazione.


Il progetto di gestione dovrà prevedere un numero di ore-risorsa totali annuali non inferiore a 74.014, che dovranno essere così distribuite:

- n. 40.370 per il servizio di Assistenza Domiciliare, di cui, destinate agli interventi e alle attività previste dai Centri Sociali per Anziani e dai Laboratori, un massimo di n. 7.008;

-   n. 33.644 per il Centro Sociale Integrato - Gruppo Appartamento;  

nell’intesa che le ore-risorsa previste, potranno essere ridistribuite sui servizi dietro richiesta dell’ente appaltante e a seguito di autorizzazione del referente della Amministrazione comunale di cui al precedente art. 27.  

L’affidataria dovrà porre attenzione all’ottimizzazione e razionalizzazione delle ore-risorsa, destinate ai momenti di verifica dei vari servizi; in particolare per il SAD, le verifiche dei gruppi operativi dovranno avere, generalmente, cadenza mensile, salvo diverse disposizioni concordate con l’Amministrazione. La verifica costante dell’andamento dei progetti individualizzati sull’utenza, sarà comunque garantita dal Responsabile Tecnico Coordinatore e dai Referenti di Area, che potranno raccordarsi, in base alle necessità, con gli operatori impegnati nella gestione del singolo “caso”.       

ART.34

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE:

ARTICOLAZIONE ORARIA

Le ore di assistenza verranno prestate, all’interno dei servizi di cui all’art. 1, in forma articolata e flessibile, a richiesta dell’Amministrazione comunale,  su n. 5, 6 o 7 giorni settimanali, in orario diurno.

Potranno essere richieste prestazioni anche in orario serale, notturno e festivo, nel caso di attivazioni di interventi riferiti a nuove iniziative, di interventi urgenti e non procrastinabili, in occasione di particolari attività in favore dell’utenza, che si dovessero protrarre oltre l’orario diurno, preventivamente programmati.


In tal caso verranno riconosciuti, ai sensi delle vigenti disposizioni, i maggior costi che l’impresa andrà a sostenere per l’impiego di personale in fasce orarie diverse da quella diurna.

ART. 35

ORARIO DI FUNZIONAMENTO 

DEL CENTRO SOCIALE INTEGRATO

Il  Centro Sociale integrato è aperto generalmente dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 19.00.

Il periodo di apertura invernale prevede una specifica  macroprogettazione, riferita al periodo ottobre/maggio.

Il periodo di apertura estiva prevede una specifica macroprogettazione estiva, riferita al periodo giugno/settembre.

Le attività del Centro potranno essere svolte anche in orario serale-notturno e festivo a seconda dei microprogetti di gruppo e/o individuali, preventivamente programmati, in base alle risorse disponibili, su richiesta del Servizio Sociale e previa autorizzazione del referente dell'Amministrazione comunale di cui  al precedente art. 27.

In tal caso verranno riconosciuti, ai sensi delle vigenti disposizioni, i maggior costi che l’impresa andrà a sostenere per l’impiego di personale in fasce orarie diverse da quella diurna
ART. 36

ORARIO DI FUNZIONAMENTO 

DEL GRUPPO APPARTAMENTO


Il Gruppo Appartamento è attivato  per sette giorni settimanali, in orario diurno e notturno, per l’intero arco dell’anno, salvo chiusure programmate in occasione di festività o particolari occasioni, che prevedono e consentono il temporaneo reinserimento dei minori ospiti presso le famiglie di origine. 

Verranno riconosciute all’impresa affidataria le maggiorazioni sulla tariffa oraria, riferite alla voce spese del personale per turnazione e gli altri istituti contrattuali previsti dal C.C.N.L. di categoria.

ART. 37
CRITERI PER L'ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI SERVIZIO 

DEL PERSONALE IMPIEGATO 

NEL CENTRO SOCIALE INTEGRATO - GRUPPO APPARTAMENTO 

E NELL’ASSISTENZA DOMICILIARE  

L'orario di servizio, nel rispetto dei vincoli progettuali, sarà preventivamente concordato e articolato nell'arco dell'anno su 5-6-7 giorni settimanali, salvo diverse necessità  e/o esigenze operative.

L'articolazione dell'orario di lavoro dovrà consentire:

· la presenza di un "sufficiente" numero di operatori nelle ore e nei giorni di maggiore fruizione dei servizi e di frequenza delle sedi operative da parte degli utenti;

· la programmazione, l'organizzazione e lo svolgimento complessivo  delle prestazioni, degli interventi e delle attività, intendendo  comprese in esse anche tutte le attività  creative, ricreative, sportive, culturali, scolastiche ecc. programmabili  all'interno e all'esterno delle sedi operative. 

Le attività  e  gli interventi verranno organizzati e predisposti in funzione delle esigenze poste dai "casi" e dai programmi individuali e/o  collettivi  di volta in volta emergenti e "concordati", a  livello operativo, con il Servizio Sociale e con il referente dell'Amministrazione comunale di cui al precedente art. 27 del presente Capitolato Speciale d'Appalto;

· la programmazione delle attività e degli incontri con  i  soggetti esterni coinvolti nel "caso", nell'organizzazione delle varie prestazioni, degli interventi, delle attività e iniziative: servizi e risorse territoriali, famiglia, scuola, ecc.;

· un corretto e costante passaggio  e  scambio di  informazioni  tra  gli operatori e il  Servizio  Sociale comunale e all'interno del gruppo operativo in caso di turnazione del personale e/o di sostituzione temporanea dello stesso; 

a tal proposito l’affidataria dovrà favorire la stabilità del personale impiegato, soprattutto in relazione all’area residenziale minori GA del CSI e limitare il turn-over degli operatori sull’utenza, al fine di una migliore qualità del servizio erogato; 

· la compresenza di tutti gli operatori ogni volta si renda necessario per riunioni collegiali di  verifica del  lavoro sui "casi" e sull'andamento complessivo del  servizio. 

Nella riunione collegiale saranno presenti anche uno o più operatori del Servizio Sociale, con i quali verranno  programmati eventuali  incontri tra i soggetti esterni e gli  operatori del CSI – GA e del SAD. 

Tali incontri saranno finalizzati ad  analizzare, discutere,  affrontare, e valutare questioni emergenti relative  all'organizzazione dei programmi di intervento in atto e/o alle  problematiche poste dai singoli casi; 

· dovrà consentire l'accesso  dell'operatore  all'aggiornamento professionale e al "controllo tecnico" sul lavoro di gruppo. 

Potranno essere richieste prestazioni anche in orario diverso da quello suindicato, nel caso di attivazione di interventi urgenti e non procrastinabili, di nuove iniziative o in occasione di particolari attività in favore dell'utenza.


In tal caso verranno riconosciute all’impresa affidataria le maggiorazioni sulla tariffa oraria, riferite alla voce spesa del personale, secondo le disposizioni vigenti (indennità per lavoro notturno, festivo, turno,  etc.) così come previsto dal C.C.N.L. di categoria.

ART. 38

CENTRI SOCIALI PER ANZIANI

I Centri Sociali per Anziani attivati dall’Amministrazione  comunale sono cinque, dislocati sul territorio in modo funzionale alle esigenze dell’utenza. Le sedi sono le seguenti:

· via Madonna della Neve (II Circoscrizione)

· via Adige (II Circoscrizione)

· via Cavoni (II Circoscrizione)

· via Brighindi (I Circoscrizione) e 

· via Rossini (III Circoscrizione).

Il Servizio di Assistenza Domiciliare dovrà garantire, con proprio personale, il funzionamento dei  cinque Centri per la socializzazione e l’aggregazione di utenti anziani, il cui numero degli iscritti è di 926 unità (dati novembre 2008).
Presso ogni Centro Sociale sono funzionanti, prevalentemente in orario antimeridiano, laboratori tematici che sviluppano attività negli ambiti:

-    culturale

· artistico-artigianale

· musicale e teatrale 

· sportivo.


All’interno dei Centri dovrà essere curata l’organizzazione e la realizzazione delle attività programmate, miranti al recupero delle potenzialità dell’anziano e ad una sua integrazione attiva con l’intera comunità.


Ogni iniziativa verrà programmata ed attuata in collaborazione con i Comitati di Gestione dei Centri Sociali e con i Servizi Sociali del Comune e nel rispetto delle disposizioni previste dall’apposito Regolamento comunale, di cui al precedente art. 11.


L'Amministrazione comunale provvederà al pagamento delle utenze: luce, gas, acqua, riscaldamento.

Sono a carico dell’impresa affidataria le operazioni di pulizia dei locali, che dovranno avvenire con frequenza giornaliera, e l'acquisto del materiale di consumo necessario.

ART. 39

AMPLIAMENTO DEI SERVIZI

L'Amministrazione comunale si riserva di richiedere ulteriori ore rispetto a quelle stabilite all'atto della stipula del contratto, qualora, nel corso dell'appalto,  le esigenze del servizio imponessero un ampliamento  e previa acquisizione dei necessari finanziamenti.


Il canone sarà conseguentemente adeguato in misura proporzionale alle ore di servizio richieste.

ART.  40

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE
 SPESE A RIMBORSO


L’ impresa affidataria anticiperà, per conto dell’Amministrazione comunale, i fondi necessari per lo svolgimento delle seguenti attività, da concordarsi, di volta in volta, con  i referenti dell'Amministrazione comunale:

· trasporto  utenti con mezzi pubblici, con pulmini in dotazione all’impresa o con  mezzi propri degli operatori, ai quali sarà riconosciuto un rimborso chilometrico pari ad 1/5 del prezzo del carburante;
· fornitura pasti;

· servizio lavanderia;

· tutte le altre spese, autorizzate per iscritto dal referente dell'Amministrazione comunale, occorrenti ad integrare gli interventi di assistenza domiciliare nell’abitazione dell’utente, quali, ad esempio:  acquisto di suppellettili, prodotti per l’igiene, viveri, biancheria ecc..


Alle spese di cui al presente articolo, l'Amministrazione comunale farà fronte mettendo a disposizione apposito fondo, per una somma pari ad € 15.000,00 annui, che non rientra nell'importo a base d'appalto di cui al precedente art. 17.

ART. 41

CENTRO SOCIALE INTEGRATO E GRUPPO APPARTAMENTO
 SPESE A RIMBORSO

L’impresa affidataria anticiperà, per conto dell'Amministrazione comunale, i fondi necessari per lo svolgimento delle sottoelencate  attività, da concordarsi, di volta in volta, con il Referente dell'Amministrazione comunale:
· trasporto  utenti con mezzi pubblici;
· laboratori di attività creative, didattiche, culturali, sportive ricreative etc.;

· fornitura di generi alimentari, spese sanitarie, vestiario, biancheria e materiale di consumo in genere (ad esclusione dei prodotti per l’igiene e la pulizia personale e degli ambienti), per la gestione del Centro Sociale Integrato - Gruppo Appartamento;

· acquisto carburante e lubrificanti per il trasporto dell'utenza a mezzo dell’autovettura e dei pulmini messi a disposizione dell'Amministrazione comunale;

· spese di manutenzione dei predetti pulmini;

· pagamento canoni vari, con esclusione delle spese per l'utenza elettrica, telefonica, idrica e di riscaldamento e di fitto,  riferite alle 2 sedi del Centro Sociale Integrato, per le quali provvederà direttamente l'Amministrazione comunale;

· ogni spesa inerente alla conduzione delle struttura GA: canone di locazione, utenze varie, spese condominiali, etc. manutenzione struttura, arredi e attrezzature.

Alle spese di cui al presente articolo, l'Amministrazione comunale farà fronte mettendo a disposizione apposito fondo per l'attivazione degli interventi, per una somma pari ad € 85.000,00 annui, che non rientra nell'importo a base d'appalto di cui al precedente art. 17. 

ART. 42
PULIZIA DEI LOCALI DEL CSI - GA E DEL SAD


L’impresa affidataria, con proprio personale, dovrà curare, con frequenza giornaliera, la pulizia dei locali utilizzati per la gestione del Centro Sociale Integrato - Gruppo Appartamento e dei Centri Sociali per Anziani.
I costi relativi a tale personale saranno completamente a carico dell’impresa affidataria.

Essa provvederà, inoltre, all'acquisto dei materiali occorrenti per l'igiene delle persone e dei luoghi.

CAPITOLO IV

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

ART. 43
OBBLIGHI DEL PROVVISORIO AGGIUDICATARIO 


Il provvisorio aggiudicatario dovrà produrre, entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione del provvedimento di aggiudicazione provvisoria della gara, documentazione di quanto autocertificato, qualora ciò non fosse già avvenuto  nel corso dell'iter di gara.


L'Amministrazione comunale è legittimata, per il semplice infruttuoso scadere del termine e senza procedere ad atto di messa in mora, ad aggiudicare l'appalto al concorrente che segue in graduatoria, chiamato contestualmente all’aggiudicatario provvisorio alla produzione della medesima documentazione.

La mancata emissione del provvedimento di aggiudicazione definitiva, dovuta alla mancata esibizione della documentazione in modo conforme a quanto autodichiarato e autocertificato, comporta il risarcimento del danno causato all’Amministrazione comunale,  in misura pari alla differenza di offerta tra il primo e il secondo concorrente in graduatoria.

ART. 44
AVVIAMENTO DEL SERVIZIO

E STIPULA DEL CONTRATTO

L’impresa aggiudicataria è obbligata ad avviare il servizio appaltato nel termine stabilito nel provvedimento di aggiudicazione definitiva, trasmesso anche via fax, nelle more della stipula del contratto, dandone comunicazione formale scritta all'Amministrazione comunale.

La stipula del contratto avverrà presso l’Ufficio Contratti del Comune di Frosinone .


L’impresa aggiudicataria è obbligata  a stipulare il contratto previo versamento dei diritti di segreteria e spese inerenti e conseguenti al contratto stesso entro il termine indicato dall’Ufficio contratti.

ART. 45

OBBLIGHI DELL’ IMPRESA AFFIDATARIA

L’impresa affidataria, a seguito dell’aggiudicazione definitiva, dovrà ottemperare a tutti gli obblighi formalmente assunti all’atto della presentazione della domanda di partecipazione, espressamente richiamati nella dichiarazione sostitutiva (Allegato D).


Dovrà, inoltre, almeno cinque giorni prima della data di avvio del servizio, comunicare l’elenco del personale da destinare al servizio stesso, ottemperando anche agli obblighi di cui all’art. 22 del Capitolato Speciale d’Appalto.

L’Amministrazione comunale potrà richiedere all’impresa, in qualsiasi momento, e, comunque,  con cadenza almeno quadrimestrale, l’esibizione del libro matricola, dei modelli  DM10 e delle buste paga e di tutta la documentazione necessaria a comprovare l’osservanza degli obblighi inerenti l’applicazione del CCNL di riferimento e delle leggi in materia di lavoro e di assicurazioni obbligatorie, antinfortunistiche, previdenziali  e assistenziali.


L’impresa affidataria dovrà farsi carico dell'organizzazione e degli spostamenti degli operatori (con mezzo dell’impresa o dell'operatore) per lo svolgimento delle attività previste nel presente Capitolato, nonché delle spese per l'acquisto degli indumenti di lavoro, dei mezzi protettivi (camici, guanti) occorrenti e del cartellino di riconoscimento degli operatori.


L'affidataria dovrà provvedere al rimborso, agli operatori autorizzati ad utilizzare il mezzo proprio per l'esecuzione del servizio, delle spese di carburante secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

ART. 46
SEDE OPERATIVA

Entro trenta giorni dalla data di avvio del servizio dovrà aprire, nell’ambito del territorio comunale, una sede operativa, cui sia assegnato un addetto di segreteria, destinato a svolgere esclusivamente le funzioni amministrative di cui ai servizi oggetto del presente Capitolato Speciale di Appalto. I costi relativi a tale addetto saranno completamente a carico dell’impresa affidataria.  

La sede dovrà essere dotata di telefono, fax, segreteria telefonica attiva 24 ore su 24, fotocopiatrice e di adeguati strumenti informatici.

Detta sede dovrà, inoltre, disporre di spazi sufficienti ad accogliere tutti gli operatori e a consentire le riunioni e gli incontri eventuali con l'utenza.
ART. 47
COOPERAZIONE FRA LE PARTI

E’ fatto obbligo all’impresa affidataria di segnalare al referente tutte quelle circostanze che, rilevate nell’espletamento delle operazioni oggetto dell’appalto, possano impedire il loro corretto svolgimento.


Tali circostanze saranno oggetto di analisi e valutazione in appositi incontri di verifica tecnica del progetto e dovranno tendere alla ottimizzazione degli interventi, al superamento degli impedimenti ed all’eventuale adeguamento del progetto, qualora risultassero ostative o inadeguate al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità del progetto stesso.

L'affidataria è a conoscenza che i servizi di cui al presente contratto rientrano tra quelli che prevedono l'applicazione della Legge 12 giugno 1990 n. 146, in materia di esercizio dei diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali. 
Si fa carico della sua applicazione, in particolare, per ciò che attiene alla garanzia di godimento del diritto costituzionale alla salute e ai conseguenti oneri di informazione, nei confronti degli utenti e del Comune di Frosinone, ai quali l’impresa è tenuta a garantire preventiva e tempestiva comunicazione di ogni evento pregiudizievole.

ART.48
VERBALE DI CONSISTENZA


All'atto dell'avviamento del servizio, tra le parti contraenti sarà redatto verbale di consistenza dei mezzi, attrezzature ed arredi siano essi messi a disposizione dall'Amministrazione comunale che forniti dall’impresa affidataria, che la medesima  si impegnerà ad utilizzare, esclusivamente, per le esigenze del presente appalto ed a mantenere in perfetto stato conservativo per tutta la sua durata, provvedendo alla manutenzione nonché alle sostituzioni totali o parziali che si rendessero necessarie, previa autorizzazione del referente dell'Amministrazione comunale.


Al termine di durata dell'appalto verrà redatto un secondo verbale di consistenza, in cui saranno indicati le attrezzature e gli arredi, che passeranno in proprietà all'Amministrazione comunale, con una breve descrizione dello stato dei medesimi.

ART. 49
VIGILANZA E CONTROLLO

L’Amministrazione comunale, per mezzo di proprio personale, provvederà alla vigilanza e al controllo del servizio affidato in appalto, verificando, in particolare :

a) persistenza dei requisiti richiesti da parte dell’utente;

b) qualità, continuità, intensità e durata delle prestazioni fornite;

c) continuità operativa del personale.

Il controllo verrà effettuato sia a livello di singole attività che a livello generale.

Il controllo generale verrà affidato al referente dell’Amministrazione comunale di cui all’art. 27. Il controllo delle singole attività, invece,  verrà affidato al personale tecnico della pertinente area operativa comunale.
A tal fine, il personale tecnico comunale redigerà apposita relazione mensile, previa verifica della fattura e della scheda delle prestazioni dei servizi,  che attesta la regolare esecuzione delle attività.
Nel caso in cui lo stesso personale riscontri eventuali inadempienze alle prescrizioni e agli obblighi del presente Capitolato Speciale d'Appalto, ne darà  tempestiva comunicazione al referente dell’Amministrazione comunale, per gli adempimenti consequenziali. 

ART. 50
SANZIONI


In caso di mancata prestazione di ore di servizio, verrà applicata una sanzione, pari al doppio della tariffa oraria, per ogni ora di servizio non prestata.


In caso di inadempienza agli altri obblighi contrattuali assunti, l’impresa affidataria, oltre all’obbligo di ovviare all’infrazione contestata entro il termine stabilito in sede di contestazione, sarà passibile di sanzioni, da un minimo di Euro 516,46  (cinquecentosedici/46) ad un massimo di Euro 51.646,00,da applicarsi con determinazione dirigenziale, oltre ai maggiori danni subiti dall’Amministrazione comunale.


L’applicazione delle sanzioni sarà preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, da inoltrarsi all’impresa affidataria  a mezzo fax o raccomandata A.R.


L’impresa affidataria  avrà la facoltà di presentare controdeduzioni entro il termine di giorni 10 (dieci) dalla data di ricevimento  della contestazione.


L’ammontare della sanzione sarà trattenuto sulla prima  rata di canone in pagamento o sulla cauzione che dovrà essere immediatamente reintegrata.

ART.51
RESPONSABILITÀ'
A) RESPONSABILITÀ CIVILE PER DANNI VERSO TERZI E VERSO PRESTATORI DI LAVORO

L’ impresa affidataria risponde direttamente verso il Comune, i terzi, ivi compresi gli utenti dei servizi e i prestatori di lavoro, dei danni a persone o a cose comunque provocati nell'ambito dell'esecuzione dei servizi ovunque prestati, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune.

Il Comune è esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovessero accadere al personale dell’ impresa affidataria per qualsiasi causa nell'esercizio del servizio.

Il Comune è esonerato da ogni responsabilità attinente la mancata, parziale o inadeguata assistenza agli utenti dipendente dalla mancata osservanza dei termini del contratto 

L’ impresa si impegna a stipulare con primaria Compagnia di Assicurazione polizze assicurative per:

1)  Responsabilità Civile verso terzi e prestatori di lavoro, anche temporanei od occasionali, conseguente all'attività prestata, compresa la responsabilità personale di tutti gli addetti quali che siano  le rispettive mansioni e specializzazioni.

Tra i terzi deve essere compreso anche il Comune di Frosinone nella sua qualità di committente, gli operatori e gli utenti per lesioni gravi o gravissime. 

Il massimale per sinistro non dovrà essere inferiore a Euro 2.500.000,00 unico per RCT compresa la RC Personale e Euro 2.500.000,00 unico per RCO e più precisamente:

RCT per sinistro  


Euro 2.500.000,00 unico

RCT per persona  


Euro 2.500.000,00 unico

RCT per danni a cose  
          Euro 2.500.000,00 unico

RCO per sinistro


Euro 2.500.000,00 unico

RCO per persona


Euro 2.500.000,00 unico

         RC Personale per persona  
Euro 2.500.000,00 unico

RC Personale per sinistro

Euro 2.500.000,00 unico

RC Personale per danni a cose
Euro 2.500.000,00 unico

2)  Trasporto utenti sia con pulmini e autovetture di proprietà della Società che con auto personale degli operatori:

RCA trasportati massimale minimo Euro 10.000.000,00 

Guidatore anonimo dei mezzi per autoveicolo fino a 35q.: 



                                                    caso morte Euro 200.000,00       

                                 invalidità permanente Euro 200.000,00                         

                                rimborso spese mediche Euro 20.000,00

3)  Tutela giudiziaria massimale Euro 30.000,00 

4) Garanzia incendio furto e rapina elettronica, beni, attrezzature, arredamento in dotazione presso  le sedi del Centro Sociale Integrato – Gruppo Appartamento e dei Centri Sociali per anziani:

Garanzia incendio beni, attrezzature e arredamento 

                                                            valore Euro 20.000,00 

Garanzia furto e rapina beni, attrezzature e arredamento 

                                                            valore Euro 20.000,00 

Elettronica (All risks)                           valore Euro 20.000,00

5)  Infortuni cumulativi minori, disabili e anziani per lavori ed attività svolti anche fuori dell’ambito dell’Ente (presso propria abitazione o altro), purchè in presenza del personale della cooperativa, per 200 utenti: 
per persona caso morte 
                        Euro 100.000,00 

per persona invalidità permanente
     Euro 100.000,00 

         diaria di ricovero per persona
              Euro 30,00 

B) SICUREZZA E IGIENE SUL LAVORO - PIANI DI EMERGENZA


L’impresa si obbliga all'osservanza  delle norme in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori ed, in particolare,  ad assolvere a tutti gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni.


Il Comune si riserva di verificare, anche con ispezioni, il rispetto della normativa e di risolvere il contratto o intraprendere azioni coercitive nel caso venissero meno i principi minimi di sicurezza stabiliti dalla vigente normativa in materia.


Dovranno  essere rispettate le norme del D.M. del 10/03/1998 "Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro" e successive modificazioni.

Prima dell'inizio del servizio l’impresa  dovrà:

· presentare dichiarazione  di nomina del medico del lavoro, del responsabile del servizio Prevenzione e Protezione e dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

· presentare copia del documento di valutazione dei rischi (comprensivo del piano di emergenza di cui al D.M. 10/03/1998).

Durante l'appalto l'impresa dovrà provvedere agli aggiornamenti e alla formazione necessaria in collaborazione con l'Ufficio specifico del Comune di Frosinone. 

Nessun onere aggiuntivo, derivante dagli  obblighi di cui sopra, sarà previsto per il Comune.

 L’ impresa aggiudicataria è solidamente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti da parte di quest’ultimo degli obblighi di cui al presente articolo.

ART. 52
RECESSO

L’Amministrazione comunale ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto, per motivi di pubblico interesse, dandone preavviso con lettera raccomandata 6 (sei) mesi prima della data fissata.


Spetteranno all’ affidataria, esclusivamente, i compensi relativi al servizio effettivamente prestato e null’altro.


L’impresa appaltatrice potrà recedere dall’appalto, per gravi e giustificati motivi, prima della scadenza, dandone preavviso con lettera raccomandata 6 (sei) mesi prima della data fissata.


In tal caso perderà il diritto alla restituzione della cauzione definitiva.

ART. 53

RISOLUZIONE e REVOCA

L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., nell’ipotesi di grave violazione delle norme e degli obblighi contrattuali previsti dal presente Capitolato speciale.

Tale facoltà potrà essere esercitata in particolare nei seguenti casi:

- inadempienze agli obblighi previsti dal contratto;

- mancata esecuzione secondo le regole della normale correttezza e della buona fede, anche sotto il profilo amministrativo, contabile, assicurativo e previdenziale;

- utilizzo improprio di ogni e qualsivoglia notizia o dato di cui l’appaltatore sia venuto a conoscenza nell’esercizio dei compiti affidati;

- comprovata inadeguatezza sia nell’organizzazione del lavoro che negli interventi previsti.

In caso di risoluzione del contratto, l'Amministrazione comunale provvederà  al pagamento dei compensi spettanti a quella data, decurtati degli oneri derivanti dallo scioglimento del contratto, e ad incamerare la cauzione versata dall’impresa affidataria, salva l’azione di risarcimento danni.

L’appalto si intenderà  revocato nel caso di avvio di procedure concorsuali nei confronti  dell’impresa affidataria.

ART. 54
FORO COMPETENTE


Il Giudice ordinario del Foro di Frosinone sarà  competente per le controversie che dovessero insorgere in dipendenza dell'appalto e del relativo contratto.

ART. 55
ESECUZIONE D’UFFICIO


Verificandosi carenze nelle modalità di esecuzione delle prestazioni od abuso nell’adempimento degli obblighi contrattuali ed ove l’impresa  affidataria, regolarmente diffidata, non ottemperi agli ordini ricevuti, l’Amministrazione comunale avrà la facoltà di ordinare di far eseguire d’ufficio, a spese dell’impresa, quanto necessario per consentire l’effettuazione del servizio, con riserva di rivalsa delle spese, salvo quanto previsto nel precedente art. 53.  

ART. 56
PRETESE DI TERZI


L’impresa affidataria garantisce in ogni tempo la Pubblica Amministrazione da ogni e qualsiasi pretesa di terzi derivante da inosservanze da parte dell’affidataria stessa, anche parziali, delle norme contrattuali e da inadempienze nell’ambito delle attività e rapporti comunque posti in essere dall’affidataria per lo svolgimento dei servizi oggetto del presente appalto.

ART.57
RISPETTO DELLE NORME IN MATERIA DI PRIVACY E SEGRETO D’UFFICIO


Ai sensi dell’art. 13, primo comma del d.Lgs. 196/2003, i dati forniti per la partecipazione al presente appalto saranno utilizzati solo per le finalità delle procedure d’appalto come meglio precisato al paragrafo F) del Disciplinare di gara (Allegato C).

ART. 58
DISPOSIZIONI FINALI


Per quanto non espressamente contemplato nel presente capitolato si fa esplicito rinvio alla normativa vigente.
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  Finalità e obiettivi del servizio di assistenza domiciliare
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Art. 6
  Finalità e obiettivi del Centro Sociale Integrato e del Gruppo 


  Appartamento
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Art. 7
  Obiettivi specifici dell’area residenziale minori/Gruppo Appartamento
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Art. 8
  Utenti del servizio di assistenza domiciliare
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Art. 9
  Utenti dell’area diurna del Centro Sociale Integrato
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Art. 10
  Utenti del Gruppo Appartamento 
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Art. 11    Servizio di assistenza domiciliare: prestazioni ed interventi
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Art. 12    Gestione del Centro Sociale Integrato e del Gruppo Appartamento

pag. 15
Art. 13    Durata
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CAPITOLO II

“SVOLGIMENTO DELLA GARA”
Art. 14  Soggetti ammessi a partecipare
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Art. 15  Cause di esclusione
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Art. 16  Requisiti di partecipazione 
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Art. 17  Importo a base d’appalto
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Art. 18  Modalità di affidamento
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Art. 19  Modalità di aggiudicazione
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Art. 20  Elementi di valutazione
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Art. 21  Modalità per la partecipazione alla gara 
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Art. 22  Obblighi delle imprese concorrenti da assumere in sede di gara


pag. 30
Art. 23  Cauzione provvisoria
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Art. 24  Cauzione definitiva
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Art. 25  Offerte anormalmente basse
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Art. 26  Canone d’appalto







pag. 36
Art. 27  Referente dell’Amministrazione Comunale
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CAPITOLO III

“MODALITA’ OPERATIVE”

Art. 28  Risorse umane e destinazione delle ore-risorsa
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Art. 29  Servizio assistenza domiciliare: risorse materiali e strumentali
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Art. 30  Centro Sociale Integrato e Gruppo Appartamento: risorse materiali e

  strumentali
pag. 45
Art. 31  Manutenzione strutture, mezzi, arredi
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Art. 32  Trasporto utenza
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Art. 33  Modalità di espletamento del servizio
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Art. 34  Servizio di assistenza domiciliare: articolazione oraria
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Art. 35  Orario di funzionamento del Centro Sociale Integrato



pag. 54
Art. 36  Orario di funzionamento del Gruppo Appartamento



pag. 55
Art. 37  Criteri per l’articolazione dell’orario di servizio del personale impiegato

nel Centro Sociale Integrato – Gruppo Appartamento e nell’Assistenza Domiciliare
pag. 56
Art. 38  Centri sociali per anziani
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Art. 39  Ampliamento dei servizi
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Art. 40  Servizio di assistenza domiciliare: spese a rimborso
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Art. 41  Centro Sociale Integrato e Gruppo Appartamento: spese a rimborso
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Art. 42  Pulizia dei locali del CSI – GA e del SAD
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CAPITOLO IV

“DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI”

Art. 43  Obblighi del provvisorio aggiudicatario
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Art. 44  Avviamento del servizio e stipula del contratto
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Art. 45  Obblighi dell’impresa affidataria
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Art. 46  Sede operativa








pag. 67
Art. 47  Cooperazione tra le parti






pag. 68
Art. 48  Verbale di consistenza







pag. 69
Art. 49  Vigilanza e controlli
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Art. 50  Sanzioni 
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Art. 51  Responsabilità civile per danni verso terzi e verso prestatori di lavoro
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Art. 52  Recesso
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Art. 53  Risoluzione e revoca
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Art. 54  Foro competente
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Art. 55  Esecuzione d’ufficio
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Art. 56  Pretese di terzi
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Art. 57  Rispetto delle norme in materia di privacy e segreto d’ufficio
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Art. 58  Disposizioni finali
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